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Emergenza sbarchi: esperienze di prima 
accoglienza e gestione sanitaria



Uno dei problemi più gravi, di questo scorcio di millennio è il fenomeno dell’IMMIGRAZIONE

Gli immigrati sono portatori di malattie dal paese di origine? 

L’immigrazione



L’immigrazione in Italia è un fenomeno relativamente recente, che
ha cominciato a raggiungere dimensioni significative all’incirca nei
primi anni settanta



In cento anni di storia dell’emigrazione sono
usciti dall’Italia più di 27 milioni di italiani.

Nel primo decennio del ‘900 Erano in media
600.000 italiani che espatriavano ogni anno.

La cifra record si è registrata nel 1913 con
quasi 900.000 individui.



Profugo: Colui che lascia il proprio paese a causa di guerre o catastrofi.
Rifugiato: Colui al quale è stato riconosciuto lo status “rifugiato” (Ginevra 1951)
Migrante: Colui che lascia volontariamente il proprio paese alla ricerca di lavoro e migliori
condizioni economiche

Il costo medio pro capite di un
migrante è 30/35 euro al giorno.
Alla luce di tutto ciò è palese che la
questione dell'accoglienza, con tutto
ciò che consegue, non è riconducibile
ad una "emergenza sbarchi” ma è
diventata una questione politica
europea non più risolvibile solo con
appelli e parole seguiti dal nulla di
fatto



5.011.000
Cittadini stranieri 

Regolarmente soggiornanti



Quindi l'Italia continua a fare i conti con una situazione

d' emergenza e con la mancanza di soluzioni efficaci e

durature in materia di asilo e protezione: dove alloggiare

tutti i richiedenti asilo evitando conflitti con le popolazioni

locali...

Molto più di una semplice "emergenza sbarchi"

La situazione oggi…

Nel 2015 in Italia abbiamo avuto circa 300.000 sbarchi

di questi 36.000 eritrei,18.000 nigeriani,10.000 somali



Continua l'operazione TRITON che
coinvolge 24 paesi guidata da FRONTEX
(pattugliamento delle coste e salvataggio
dei migranti) ciò ha permesso di tranne in
salvo oltre 27mila migranti



Il sistema SPRAR è considerato il più efficiente
il 70% dei posti si trova in 5 regioni italiane:
Lazio (23,2%) Sicilia (22,6%) Calabria (9,1%)
Puglia (8,8%) Campania (5,3%)

La torta così formata:
SPRAR 19%
CARA CDA CPSA 7,4%
Strutture temporanee 73%



In Italia abbiamo: 

CPSA Centri di primo soccorso ed accoglienza

CARA Centri di accoglienza richiedenti asilo

CDA Centri accoglienza a breve termine

CAS Centri accoglienza straordinari 

CIE CIE: Centri identificazione/espulsione



Punti critici del sistema di accoglienza in Italia sono:

1. Frammentarietà

2. Sovraffollamento 

3. Tempi di permanenza

4. Tempi di attesa elevati per le richieste di asilo

5. Mancanza di politiche ottimali per l'integrazione nel facilitare il dopo-accoglienza

6. Distribuzione sul territorio



Le risorse destinate al l'accoglienza non devono essere sperperate in mega strutture
come quella di Mineo (Catania) che costa diversi milioni di euro al mese..
Tantomeno si può usare Il sistema SPRAR per far fronte a prima accoglienza (come, ad
esempio, è avvenuto in provincia di Caltanissetta..) tutto ciò renderebbe inutile l'ultimo
recente aumento di posti disponibili con blocco del turnover ed intrappolamento del
sistema stesso di accoglienza.



Piano nazionale accoglienza decreto legislativo 142/2015 (agosto 2015)

• Più facile ingresso nel mondo del lavoro

• Maggiore durata del permesso di soggiorno 

• Maggiore informazione all'ingresso nei CIE

• Nuovo sistema di prima e seconda accoglienza 

• Tempestività per le procedure di esame delle domande di asilo



Come mai lo straniero tende ad ammalarsi,
se all’arrivo in Italia, il suo patrimonio di
salute è pressoché integro?

Mancanza lavoro e reddito

Professioni lavorative rischiose

Degrado abitativo

Clima e abitudini alimentari diverse

Discriminazione nell’accesso ai servizi sanitari

TEORIA DELL’AMBIENTE

SUDICIUME

ARIA VIZIATA
UMIDITA’
FREDDO

ASSENZA DI LUCE
RUMORI INTERMITTENTI

FATTORI DI RISCHIO



“La Repubblica tutela la salute come
fondamentale diritto dell’individuo e
interesse della collettività, e
garantisce cure gratuite agli
indigenti.
Nessuno può essere obbligato a un
determinato trattamento sanitario
se non per disposizione di legge.
La legge non può in nessun caso
violare i limiti imposti dal rispetto
della persona umana”.

Il principio ispiratore: l’art. 32 della Costituzione



Grazie.
Dott.ssa Lucia Orlando Settembrini


